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La procura di Palenno 
"Pronti a riaprire 
l'inchiesta Matlarella" 
Lo Voi: valuteremo i nuovi elementi e rivedremo i vecchi 
Grasso: troppe ombre. dopo il delitto ci furono depistaggi 
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Nelle caJ1e il volto Il 

del killerdì.Mattarella 
"Sul h.log<>del delitto 
ilmedìco del 00;s" 

L'IDENl1KIT MAI VISTO 
Il fotofit del presunto killer 
di Ple"antl Mattarella 
è stato pubblicato in esclusiva 
Ieri su Repubblica 

SALVOPAWZOLO 
UMBERTO ROSSO 

. 

PALEl'lMO. n delitto di Piersanti Mattarel­
la non è un caso chiuso. Dopo 36 anni. af­
fiorano indizi che potrebbero portare 
presto a nuovi spunti di verità sul killer 
del presidente della Regione siciliana 
che si batteva per il rinnovamento. Dice 
U procuratore capo di Palermo Franc~ 
SCo Lo Voi: -Siamo sempre pronti a valu­
tare nuovi elementi che emergano o a Ii­
valutarne altri antichi che possano es~ 
re utUi». Parole nel giorno dell'anniver­
sario dell' omicidio, A Palermo è arrivato 
il presidente della Repubblica Sergio 
MattareUa: ha scelto di ricordare suo fra­
tello Piersanti informa privata. Una vis1-
la al cImitero del paese di origine. Caste~ 
lammare del Golfo, una messa a Paler­
mo con i familiari all'istituto Gonzaga. 
un incontro con la vedova di Piersantì 8 

un momento di raccoglimento davanti 
alla laplde dove al mattino si era tenuta 
la commemorazione. In prima fila. Ma­
ria e Bernal'do. i figli di Piersanti. 

Le mOSSa per una nuova indagine pBl\o 
tODO tutte d ai primi atti compiuti sullurr 
go del delitto da quello che per tanti an­
ni è stato il superpoliziotto di Palermo, il 
vice questore Bruno Contrada. dopo le 
stragi Falcone e Borsellino 8ITestato e 
condannato per mafia. Nel rapporto in­
viato alla magistratura non figuravano 
alcuni testimoni importanti che erano 
in via Libertà mentre il killer sparava, 
fra questi c' era il radiologo Giovanni 
Mercadante, oggi èincarcerecoD l'accu~ 
sa di essere stato il fidato medico del ver­
tice di Cosa nostra. «Inizialmente. ci fU 
depistaggio - conferma Piero Grasso, 
era li sostituto procuratore di turno 11 6 
geooal0 1980, oggi è il presidente del S&­
nato - io ho cercato la verità per tantJ 
anni , i mandanti di ma1la sono Stati con· 
dannati, ma le ombre sono rirnaste18. 
Grasso lo ribadisce davanti alla lapide di 

IL RICORDO 
Ieri alla 

commemorazione a 
Palermo di Piersantl 

Mattarella (sopra) era 
presente il presidente 

del Senato Grasso 

Piersantl MattareUa. . 10 non dispero 
che tutta la verità verrà fUori-, dice. Non 
sarà facile. Per 36 anni, U foto!'!t del volto 
del killer. realizza.to anche grazie alla te­
stimonianza della. vedova di Piersanti 
MattareUa, è rimasto chiuso in un archi­
vio, fra i primi (confusi, forse non a ca· 
so) atti della squadra mobUe di Bruno 
Contrada. E ieri Repubblica l'ha mostra--

BOLlANO 

to per la prima volta. L'awocato France­
sca Crescimaooo, legale di parte civile 
dei Mattarella al processo per l'amici· 
dio, continua a intravedere una grande 
rassomiglianza con il terrorista neto 
GiUSV8 Fioravanti: «Proprio sui depistag­
gi neUe indagini bisognerebbe tornare a 
indagare - ribadisce - per cercare di 
comprendere il contesto in cui maturò il 

Frasi antisemite nel fascicolo di un poliziotto 
aoLZAllio. Un pizzino con frasi antisemite e razziste è stato inserito da 
uno sconosciuto nel fascicolo personale di un sovrintendente della 
Polizia Stradale, recentemente trasferito a Bolzano, n 
so9rintendente ha trovato un fOglio anonimo con la scritta -ebreo- e 
con diverse considerazioni offensive nei suoi confronti, Arivelarlo è 
stato U sindacato Autonomi di Polizia. I fatti risalirebbero all'autunno 
2014, anche se solo a fm~ novembre 2015 il sovrintendente si è 
deciso ad andare in procura a Bolzano e a presentare un esposto: I 
magistrati hanno subito aperto un'inchiesta per risalire aU' autore 
del gesto. Attualmente, il poliziotto è coinvolto anche in un 
procedimento per mobbing davanti al Tar eli Bolzano. 

ttPlllSAPfRNI DI PIO 
httpoJlarchivfop\olator",.camora.lt 
www.repubbllca.~ 

delitto Mattarella. Falcone credeva a 
uno scambio di favori fra mafia e amA 
bienti deDa destra eversiva». Ma Fiora­
vanti è stato assolto, in tutti e tre i gradi 
cU giudizio. Dopo la motte di Falcone, i 
pentitl Francesco Marino Mannaia 9 Ga­
spare Mutolo hanno detto che il ldIler 
del presidente della Regione era un sica­
rio di mafia, hanno anche offerto una 
manc1atadi nomj; ma nessuna certezza 
Tre si sono pendti pure loro, qualche 
tempo dopo, hanno confessato decine di 
omicidi, ma hanno detto di non avere 
niente a che fare con l'omiclcUo del gior­
no dell'Epifania del 1980. Certo, il m.,. 
venta di mafia. Inctividuato anche nel 
processo a carico di Giulio Andreotti: 
}' ex presidente del Consiglio venne in Si­
cliia prima e dopo il delitto Mattaralla, 
convocato dai boss che protestavano 
per 11 nuovo corso di rinnovamento. n 
sindaco di Palermo Leoluca Orlando indi­
ca pure lui la pista di Cosa nostra: _Dopo 
il delitto. ricordai subito ai magistrati le 
responsabilità politiche della corrente 
andreottiana della Dc. di CiancImino e 
dei cugini Salvo •. 

Il gIorno 5 gennaio è scomparsa la no<­
~t!'8 cara mamme Giuliana. InsIeme, uni­
tr ln preghiera, ne danno il triste annun­
cio I figli Andrea, Ippolita e Cosimo, con 
Ingrid, Stefano. MBl'Ia Patrizia, o l nipoti 
lucia, Ludovlco, Lapo, OrlMdO. Glovana 
nl Ascanio, Mananila, 8 Laurentla, 
"do anythlng, blIt let Il produce joy" 
Walt Whitman, leaves o, grass. 

SerenBITlImta 51 è spenta Il 6 Qlffini!ilo 
2016, cIrcondata dall'affetto del suoi ce­
rl la 

N.O. 
Delia Scardaccione 

vad. do Ruggert 
ne danno, commOSSe, l'annuncio le fi· 
gUe Chiara, Maria e Carmen con i gBf1erl. 
I funerali si t&rranno 11 giorno 7 gennaIo 
2016, alle ()(e 15, p(85so la parrocchia di 
Santa Emerenzlana, pl{l.ZZa Santa Eme­
renziana, Roma. 

Henriette e Salvatore Senesa sono affet­
tuosamente vicInI a Ple1ulgl e ilaria nel 
rimpianto dell'IndimentICabile 

Gabriela 
Roma, 7 gennaio 2016 

In ricordo di 
Maria Paola 

Maurl08 
AOrN.7 gennaio 2016 

Calabria, bufera sui portavoce 
"Assunti a gara ancora in corso" 

Il funemle di 

Giuliana De Astls 
sI svolgerà Il giorno B dicembre, alle ore 
11, presso la Baslllotli di S. Agnese fuori 
le mura In via dI Sant'Agnese n.3. 
Roma, 7 gennaio 201 6 

Aoseill Alberto Srt T -'. 06144232323 

Amorevolmento asslstlt.a Cla! suoi cari, è 
mancata 

Giuliana OsAsti. 
H5gennaio,2016, 
Lo annunciano con grande. dolore GiorgI­
na De Astls, Lewls, Murmy, I nipotI Lilla· 
na, Juan Carlos, Alexia, MiChela id I loro 
fig li. 
Roma, 7 gennaio 20'6 

RoseU! Alberto SI1 T .1. 06144232323 

I dooenti e gli arllevi del Corso CII Psicote­
rapia PalooanaHtlcaASNE-SIPslA e I so­
e! della SIPslA partecipano BI dolore per 
laseomparsadella 

Dott,ssa 

Giuliana De Asti. 
Profondlsslma~uCllosa della psIcoanali­
si infantile, è stala maes;lra e dooenle di 
generazioni di pslcotef1lpeutl td ha con· 
trlbulto. con la sua InstancabilI!! dedlzJo­
ne, alla nascita del Corso ed alla fonda· 
zIone della SIPslA di cui è-stata presiden­
te pet molti anni. La ricordiamo con rico­
noscenza, stIma ed Immenso affetto. 
Roma, 7 gennaio 2016 

Roma, 7 gennaio 201 6 
Euglll'lio Fabanl SI'! T 151. 06123.23.23.23 

e: scomparsa le 
N.O. 

Della Scardacclone 
ved. do Auggeri 

lasua fona, la coerenza e l'affetto rimar­
r&nno sempre con noI. 
I nipoti Gatti, Sganga e Ferroni. 
Roma,7 gennaio 2016 

Eugenio Fabozzl Sr1 T ili. 06123,23,23.23 

116 gennaio 20' e 01 haleselato 
Pietro Guerra 

Carla, Giancarlo con Aovana, Cristina 
Con Alccardo, AnClrea oon Munllnsieme 
a elisa, Monica, Federico, Tommaro, 
Pietro, Natana e Anna IO ricQ(dsf1Inno 
con gli amlcfvenlilrdl8 GennaiO, ore 11 , 
all'Auditorium Parco della Musica. 
Aome, 7 gennelo 20' 6 

MIBy, Fedérica e Alfio sono con la famlp 

glia tutta piangendo un grande, InsosU­
tuiblle padre, amIco 

Pro!. 
Pietro Guerra 

Roma,7 gennal02016 

Da Lucia s Luigi Ssracenl un grande ab­
braccio a Ilaria e Plerlulgl Onorato nel 
commosSQ ricordo deU' amatissima 

Gabriela 
Roma,7g"nnai02016 

Cinzia Metteae 
Amore mio nel mio cuor8 e accanto a me 
S4i1mpre. • . 
La tua mamma 
Milano, 7 gennaio 2016. 

Pro'. 
Franco Gar9iulo 

ha. concluso la sua esperienza terrena. 
Uomo Impavido, medico per vocazione, 
assetato di conoscenza, mal sado dena 
sua ~Nionale éSperienza. CI lascia In 
eredità un cuore torte, immagine della 
sua plenameturftà. 
11 vogliamo beM papà. 
AntonIno e QIovannI a tumulazklne 8W&­
nula ne danno Il triste annunolo. 
Napoll,7gennalo2016 

~Real8 
VlaVIU\~II:lGaetan! l' 

T 81. 081/1644309 

7 gennaio 200B 7 gennaio 2018 

Cannlne d'Alessandro 
E' anCOra Ieri. 
Clara. Gluna, Alessio 
Napoli, 7 gennaio 20' 6 

Arch. 
Gianni Barcellonl Corte 

In una mattina dal cielo limpido EugenIo 
e Martina con Marina e Francesca ac­
compagnano papà In un nuovo viaggio 
ricco di luce. 
Pramaggiore, 7 gennaio 2016 

ALESSIA CANDITO 

k!:GGIO CALABRIA. Si ·è trasformata in un pa-­
sttccio burocratico, destJnato forse a traci­
mare in iniziative giud.iiJarie, la s81e~ione 
pubblica voluta dal presidente di Regione 
Calabria, Mario Oliverio, per rinnovare l'uf· 
ficio stampa della sua Giunta.· 

n governatore, cui il bando assegnava la 
facoltà di scegliere i giornalisti non già at-

114 gennaio esce la lista 
degli 88 finalisti. Ma i tre 
addetti stampa erano stati 
nominati U30 dicembre 

traverso regole pre­
detenninate, ma 
sulla conformità al 
. processi di planifi· 
cazione e di indiriz­
zo politico determi· 
nati dagli organi di 
governo-, non si è li-
mitatoariconfenna­

re 11 pool di comunicatori che lo segue da 
circa dieci anni, ma sembra averlo fatto aD· 
chein maniera paradOSSale. 

n decreto di assunzione del vicecapo um­
cio stampa, di un caposervizio e di un cin& 
fotoreporter porta infatti la data dei 30 di­
cembre scorso, ma solo il4 gennaio è stato 
pubblicato l'elenco degli 88 finalisti f'ra i 
quali Oliverlo avrebbe dovuto scegliere i 
suoi addetti stampa. Per di più - uffiqial-

mente - la data di pubblicazione della li­
sta degli ammessi alla selezione è un avve­
niristico 4 dicembre 2016. 

* Un mero errore materiale e di comuni­
cazione_, fanno sapere dalla Regione. che 
- a polemica esplosa - specifica che J'e­
lenco degli 88 finalisti sarebbe stato comu· 
nicato il 28 dicembre a Oliverio, il quale 
avrebbe deciso in meno di due giorni. 

Giustificazioni che non bastano né agli 
aspiranti addetti stampa regionali rimasti 
con un pugno di mosClhe in mano - e oggi 
tutti pronti al ricorso - né al sindacato dei 
giornalisti calabrese - fin dal principio 
contrano alla procedura per l'assenza di 
qualsivoglla criterio meritoctatico. Olive­
rlo - spiegava qualChe settimana fa il se­
gretario regionale deUa Fnsl, Carlo Parisl 
- «avrà facoltà di scegliere tranquillamen­
te chi vuole». Ed oggi Parisi mastica ama· 
re: .n governatore ha fatto quello che le 
peggiori ammin1strazloni non avevano 
mai osato fare. Promuovere una manifesta­
zione d'interesse per illudere quasi due­
cento colleghi cbe qualcosa, finalmente. 
fosse cambiata. ma poi assumere le stesse 
tre persone scelte, appena arrivato, per 
chiamata diretta». 


